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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

DIPARTIMENTO CASA ITALIA 

UFFICIO PER IL COORDINAMENTO DEI DATI E DELLE ATTIVITÀ CONNESSE AL PROGETTO 
“CASA ITALIA” 

Il Responsabile del progetto 

Progetto “Portale Nazionale delle Classificazioni sismiche” CUP J51D19000000006, ASSE 3, OT 11 – 
OS 3.1 Miglioramento della governance multilivello e della capacità amministrativa e tecnica delle PA 
nei programmi d’investimento pubblico – RA 11.6 – Azione 3.1.5. del Programma Operativo Nazionale 
“Governance e Capacità Istituzionale 2014 - 2020” 

Stipula Contratto Esecutivo al Contratto-Quadro CONSIP SPC Cloud - Lotto 1- Servizi di Cloud 
Computing per la Pubblica Amministrazione. 

Determinazione a contrarre CIG Master: 55187486EA                        CIG derivato: 8626134EF4 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, e s.m.i., recante la “Disciplina dell’attività di governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 303, recante norme sull’ “Ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri”, ai sensi dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, così come modificato ed 
integrato dal decreto legislativo 5 dicembre 2003, n. 343; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3 e s.m.i., recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” che, all’articolo 11, ha disposto che ogni progetto di investimento pubblico deve essere 
dotato di un CUP; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTO il decreto legislativo 1 dicembre 2009, n. 177, recante “Riorganizzazione del Centro nazionale per 
l'informatica nella pubblica amministrazione”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e s.m.i., recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136, e s.m.i., recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al governo in materia di normativa antimafia”; 

VISTO il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni con legge 7 agosto 2012, n. 135, 
recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”; 

VISTO il decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e 
successive modifiche ed integrazioni, concernente la proroga delle detrazioni fiscali per interventi di 

DCI-0000231-A-09/02/2021



 

2 
 

ristrutturazione edilizia e per l’acquisto di mobili, con particolare riferimento agli interventi effettuati su edifici 
ricadenti in zone ad alta pericolosità sismica; 

VISTO l’art. 16, comma 1 quater, del predetto decreto, che dispone secondo cui “Con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro il 28 febbraio 2017, sentito il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, sono stabilite le linee guida per la classificazione di rischio sismico delle costruzioni nonché 
le modalità per l'attestazione, da parte di professionisti abilitati, dell'efficacia degli interventi effettuati”; 

VISTO il decreto MIT n. 58/2017, così come modificato dai DD.MM. 65/2017, 24/2020 e 329/2020, con il 
quale vengono approvate le linee guida per la classificazione del rischio sismico delle costruzioni, nonché le 
modalità per l’attestazione, da parte di professionisti abilitati, dell’efficacia degli interventi effettuati; 

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208, art. 1, comma 512 secondo cui “Al fine di garantire l’ottimizzazione 
e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi 
di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche 
e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, [....], provvedono ai 
propri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip Spa”; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, così come modificato dal decreto legislativo 19 aprile 2017, 
n. 56, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto [...] nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, nonché le linee guida 
dell’Anac adottate in materia; 

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasposti (MIT) n. 14 del 16 gennaio 2018 recante il 
“Regolamento procedure e schemi tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori 
pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi annuali”; 

VISTO il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito 
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ed in particolare gli articoli 119 e 121; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 giugno 2010, concernente “Contributo per le 
spese di funzionamento spettante a DigitPA, a norma dell'art. 18, del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 
177”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2010 e s.m.i., concernente 
l’Autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 ottobre 2012, concernente l’ordinamento delle 
strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, che all’art. 12- bis ha istituito il Dipartimento 
Casa Italia per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell’azione strategica del Governo 
connesse al progetto “Casa Italia”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, che modifica il succitato art 12-bis, 
in base al quale il Dipartimento Casa Italia svolge anche le funzioni di indirizzo e   coordinamento dell'operato 
dei soggetti istituzionali competenti per le attività di ripristino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi 
calamitosi di origine naturale o derivanti dall'attività dell'uomo, successive agli interventi di protezione; 

VISTO il decreto del Segretario Generale 29 settembre 2020 recante l’organizzazione interna del Dipartimento 
Casa Italia; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 settembre 2019, con il quale è stato conferito al 
Pres. Roberto Chieppa l’incarico di Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 2 ottobre 2019, registrato alla Corte dei Conti 
il 23 ottobre 2019, al n. 2009, con il quale l’ing. Fabrizio Curcio è stato nominato Capo del Dipartimento Casa 
Italia; 
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VISTO il decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri del 14 gennaio 2021, in 
corso di registrazione alla Corte dei Conti, con il quale è stato conferito al cons. Isabella Imperato l’incarico 
di coordinatore dell’Ufficio per il coordinamento dei dati e delle attività connesse al progetto “Casa Italia”, 
nell’ambito del Dipartimento Casa Italia; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006; 

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei, 
adottato con decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2014) 8021 final del 29 ottobre 2014 e 
modificato con decisione di esecuzione C(2018) 598 final dell'8 febbraio 2018; 

VISTO il PON “Governance e capacità istituzionale” 2014-2020 (di seguito anche PONGOV), adottato con 
decisione della Commissione Europea C(2015) 1343 final del 23 febbraio 2015 e successive modifiche 
C(2016) 7282 final del 10 novembre 2016, C(2018) 5196 del 18 luglio 2018 e C(2018) 7639 final del 
13.11.2018, la cui Autorità di Gestione, ai sensi dell’articolo 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, è 
individuata presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

VISTA la Convenzione del 4 agosto 2015 tra l’Agenzia per la Coesione Territoriale e la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, con la quale il medesimo Dipartimento della 
Funzione Pubblica, nella persona del Capo Dipartimento, è stato designato, ai sensi dell’articolo 123, comma 
6, Regolamento n. 1303/2013, quale Organismo Intermedio (nel prosieguo anche OI) per lo svolgimento di 
determinati compiti dell’Autorità di Gestione ai sensi dell’art. 125 del Regolamento 1303/2013, nell’ambito 
del Pon “Governance e capacità istituzionale” relativamente all’Asse 1 ( obiettivi specifici 1.1, 1.2, 1.3 e 1.5), 
all’Asse 2 (obiettivi specifici 2.1, 2.2 – azioni 2.1.1 e 2.2.2) e all’Asse 3 (obiettivo specifico 3.1 – azione 3.1.5); 

VISTA la metodologia e criteri di selezione delle operazioni del Pon “Governance e capacità istituzionale” 
2014-2020 redatti ai sensi dell’art. 125, paragrafo 3 del Regolamento (UE) 1303/2013 e approvati dal Comitato 
di Sorveglianza; 

VISTA la Convenzione sottoscritta in data 5 luglio 2019, e registrata alla Corte di Conti in data 23 settembre 
2019 al n. 1865, tra il Dipartimento della Funzione pubblica, in qualità di Organismo intermedio, e il 
Dipartimento Casa Italia, in qualità di Amministrazione beneficiaria per la regolamentazione dei rapporti di 
attuazione, gestione e controllo relativi al progetto “Portale Nazionale delle Classificazioni sismiche (PNCS) 
– CUP J51D19000000006 finanziato nell’ambito del Pon “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” 
Asse 3- OT 11 – OS 3.1 Miglioramento della governance multilivello e della capacità amministrativa e tecnica 
delle PA nei programmi d’investimento pubblico – RA 11.6 – Azione 3.1.5; 

CONSIDERATO che il progetto PNCS prevede la raccolta in forma digitale, attraverso un Portale 
appositamente predisposto, dei dati contenuti nella pratica amministrativa edilizia necessari per ottenere 
l’agevolazione del cosiddetto “sisma bonus”, di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
n. 58/2017 e s.m.i., allegato B,  e si pone come obiettivo quello di migliorare le scelte di policy in materia di 
programmazione della messa in sicurezza del territorio e di concessioni di incentivi per interventi di 
mitigazione del rischio sismico; 
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VISTA la scheda progettuale relativa al progetto “Portale Nazionale delle Classificazioni sismiche (PNCS)” - 
CUP J51D19000000006 trasmessa all’Organismo intermedio con nota n. DCI-1081-P del 14 giugno 2019, e 
la successiva nota DFP prot. n. 42634 del 28 giugno 2019, con la quale è stato comunicato al Dipartimento 
Casa Italia l’esito positivo dell’istruttoria tecnico amministrativa per l’ammissione a finanziamento del 
suddetto Progetto, a valere sulle risorse Pon  “Governance e Capacità istituzionale” 2014-2020, così come 
aggiornata con nota n. DCI 2062-P del 17/11/2020, in base alla quale è prevista una spesa così ripartita: Attività 
1 – “direzione e coordinamento” euro 203.584, Attività 2 – “comunicazione e disseminazione” euro 268.224, 
Attività 3 – “monitoraggio e valutazione” euro 165.959, Attività 4 “realizzazione del portale e messa online” 
euro 1.190.134, Attività 5 – “attività di accompagnamento alla fase di realizzazione e sperimentazione del 
portale” euro 346.206; 

VISTA la specifica Attività 4 “Realizzazione del Portale e messa online” che prevede la realizzazione del 
portale tramite l’adesione a specifici contratti quadro Consip dedicati alla realizzazione e messa in esercizio di 
sistemi informatici, secondo le specifiche tecniche definite, anche in collaborazione con gli stakeholder 
progettuali; 

CONSIDERATO il programma biennale 2020-2021 degli acquisti di beni e servizi del Dipartimento Casa 
Italia, approvato con decreto DCI prot. n. 1932-P del 5 novembre 2020, pubblicato sulla pagina 
Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTO il contratto quadro stipulato il 20 luglio 2016 da Consip s.p.a e il R.T.I. costituito da Telecom Italia 
s.p.a. (mandataria), Enterprices Services Italia s.r.l., Poste Italiane s.p.a e Postel s.p.a.,per la fornitura di servizi 
in ambito SPC Cloud –Lotto 1 – Servizi di Cloud Computing per la Pubblica Amministrazione; 

CONSIDERATO che nell’ambito dell’anzidetto contratto sono disponibili i servizi utili alla realizzazione del 
Progetto “Portale Nazionale delle Classificazioni Sismiche”; 

VISTO il Manuale di Istruzioni per il Beneficiario, vers. 1.9 del 16 dicembre 2020, adottato dall’Agenzia per 
la Coesione territoriale per la gestione delle operazioni da parte dei Beneficiari del Programma Operativo 
Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale” 2014-2020; 

VISTO l’art. 31 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, concernente il ruolo e le funzioni del Responsabile 
Unico del Procedimento (R.U.P.), al quale è demandato lo svolgimento di tutti i compiti relativi alle procedure 
di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal Codice, che non siano 
specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti;  

VISTO il decreto del Capo Dipartimento Casa Italia, n. 1797 del 29 novembre 2019, con il quale è stato 
nominato responsabile del progetto il Cons. Isabella Imperato; 

VISTA la nota n. 100-P del 21 gennaio 2021, trasmessa all’Organismo intermedio e all’Autorità di gestione, 
con la quale il Capo Dipartimento ha comunicato il nuovo incarico del Cons. Isabella Imperato e la continuità, 
sia in termini temporali che di competenze, rispetto al precedente; 

VISTO il combinato disposto dell'art. 32, comma 2, del sopracitato decreto legislativo e dell'art. 41, comma 
2, del DPCM 22 novembre 2010, i quali dispongono che prima dell'avvio delle procedure di affidamento di 
contratti pubblici le amministrazioni aggiudicatrici provvedono a determinare gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTO l’art. 7.1  del summenzionato Contratto Quadro il quale prevede che ai fini della stipula del Contratto 
Esecutivo,  l’Amminstrazione Beneficiaria predispone, con l’ausilio del Fornitore , il Piano dei Fabbisogni; 

VISTO l’art. 7.2 del summenzionato  Contratto Quadro il quale prede che entro 45 (quarantacinque) gioni 
solari dalla data di ricezione del Piano dei Fabbisogni, il Fornitore dovrà predisposrre e consegnare alla 
medesima Amministrazione il Progetto dei Fabbisogni; 
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TENUTO CONTO che l’art. 7.4 del medesimo Contratto Quadro dispone che l’Amministrazione Beneficiaria 
dovrà comunicare al Fornitore l’approvazione del Progetto Esecutivo, ovvero eventuali modifiche e\o 
integrazioni ritenute necessarie al fine di rendere detto Progetto Esecutivo compatibile con il Piano dei 
Fabbisogni formulato dall’ Amministrazione; 

VISTO l’articolo 7.5 del Contratto Quadro menzionato in base al quale l’approvazione del progetto dei 
Fabbisogni è manifestata dalla’Amministrazione Beneficiaria con la stipula del Contratto Esecutivo, ai fini 
della prestazione dei servizi ivi richiesti e che ai sensi dell’art. 7.6, ai fini contrattuali, ivi incluso per la 
determinazione dei corrispettivi, avrà validità tra le parti di ciacun Contratto Esecutivo unicamente il Progetto 
dei Fabbisogni approvato secondo le modalità stabilite; 

VISTO l’ art. 5.5. del Contratto Quadro secondo cui ciascun Contratto Esecutivo ha efficacia per il Fornitore 
a partire dalla data di sottoscrizione del medesimo, mentre è vincolante per l’Amministrazione Beneficiaria, 
se il contratto medesimo è soggetto ad approvazione nelle forme di legge, solo a seguito della formale 
approvazione dello stesso; 

ATTESO che l’importo massimo stimato per l’acquisizione dei servizi in argomento è pari a € 99.000,00 (euro 
novantanovemila) incluso il contributo Consip, oltre IVA; 

TENUTO CONTO che a seguito della sottoscrizione del Contratto esecutivo da parte del DCI si dovrà 
provvedere al versamento del contributo di cui all’art. 18, comma 3, del D.Lgs. 1 dicembre 2009, n. 177 da 
corrispondere a Consip S.p.a., ai sensi dell’art. 4, comma 3-quater, del decreto legge  6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con modificazioni in L. 7 agosto 2012, n. 135 e pari all’ 8%o (8 per MILLE) del valore netto del 
contratto; 

CONSIDERATO che l’iniziativa è coerente con le esigenze del Progetto PONGOV di cui trattasi nonché con 
la programmazione degli acquisti del DCI nell’ambito del decreto DCI prot n. 1932-P del 5 novembre 2020 di 
“Adozione del Programma biennale degli acquisti di beni e servizi per il biennio 2020 – 2022”, ai sensi 
dell’articolo 21 del D.lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici);  

CONSIDERATO, per tutto quanto premesso, che ricorrano le condizioni di cui al richiamato articolo 1, 
comma 512, della legge n. 208/2015, che vincola le amministrazioni pubbliche, al fine di garantire 
l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, a provvedere 
ai propri approvvigionamenti esclusivamente attraverso il ricorso agli strumenti di acquisto e Consip Spa, tra 
cui rientra il Contratto quadro in esame “SPC Cloud – Lotto 1 - Servizi di realizzazione e gestione di Cloud 
Computing per la Pubblica Amministrazione ”; 

CONSIDERATO che per la presente procedura è stato acquisito per via telematica il Codice identificativo di 
Gara (CIG) n. 8626134EF4; 

RITENUTO di dover procedere; 

 

DETERMINA  

Art. 1 

Le premesse di cui sopra formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Art.2  

Di autorizzare l’acquisizione dei servizi di cui in premessa in relazione alle esigenze di realizzazione e messa 
in esercizio del “Portale Nazionale delle Classificazioni Sismiche” - finanziato nell’ambito del PON 
“Governance e capacità istituzionale” 2014-2020 – Asse 3 - OT 11 – OS 3.1 “Miglioramento della governance 
multilivello e della capacità amministrativa e tecnica delle PA nei programmi d’investimento pubblico” – RA 
11.6 – azione 3.1.5 – mediante adesione al Contratto Quadro Consip SPC Cloud - Lotto 1 – Servizi di Cloud 
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Computing per la Pubblica Amministrazione, attraverso la stipula del contratto esecutivo con il 
raggruppamento temporaneo di imprese costituito da Telecom Italia s.p.a. (mandataria), Enterprices Services 
Italia s.r.l., Poste Italiane s.p.a e Postel s.p.a nel limite dell’importo di euro 99.000,00 (euro novantanovemila), 
incluso il contributo Consip di cui al successivo articolo 2, esclusa IVA e ogni altro onere. 

Art. 3 

Di autorizzare, a seguito della sottoscrizione del contratto esecutivo, il versamento in favore di Consip S.p.a. 
del contributo pari al 8‰ (8 per MILLE) del valore netto del contratto ai sensi della normativa citata in 
premessa. 

 

Art. 4 

Le risorse relative all’acquisizione dei servizi di cui all’articolo 2 sono garantite dal PON “Governance e 
Capacità istituzionale 2014-2020”, Asse 3, azione 3.1.5, nell’ambito del progetto “Portale Nazionale delle 
Classificazioni Sismiche-PNCS” CUP J51D19000000006, a valere sulla previsione di spesa dell’attività 4 
“realizzazione del portale e messa online”.  

 

Art. 5 

Il cons. Isabella Imperato, in qualità di responsabile del progetto “PNCS”, assume, altresì, ai sensi dell’art. 31 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento (RUP). 

 

 

Il Responsabile del Progetto 

Cons. Isabella Imperato 
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